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Un nutflsrA ar»trftttf'G«nftsiml IO, 

Conto corrente oòn ia Pesta 

COL r OTTOBRE 
ai apre un nuovo abbonamento 
al'nostro giornale per l'ultimo 
trìiriestro 1894, ai prc/.zi so­
gnati in lesta del medesimo, 

l signori abbonati cbo sono 
in arretralo coi paga menti, 
^ouo pregati di mettersi al cor-
tónte, onde non portare incagli 
all' Ato.minJstraziono, 

lliioièttieoi'HapÉo 
Si iSÒnfaUfl (e leggi contro l'anarchia, 

ed eòoo un bel caso anarohloo. 
.;lte8Mfl|ÌM0olflll«'.l» ':Sx«u...; .•-.;:• 
«iJli sindaco diiRapaili) è i'av.v..Iiocen!i() 
^igpl,,,presidente.delle due Aeaotìiazioni 
ò!efioali_ig0aji,<!(!lie; hanno-scopo unica» 
mento politiop. 

Autore del libro Religione e pallia, 
ebeinjtigiii'SÙa-^pIgtawWttetgiaS'e in­
sulta rùni i i je il-Governò naaionale, egli 
tàlseìHiusbgaàmantO' dèlia storia nelle 
soiiole-'oivicheiìad' MD professóre perché 
insegoavai,fatti del liostru risorgimento, 
a,'OH: ! fa uun âSino, diue la Tribuna, 
nellft. sède: delia Società clericale, ;alia 
jir^enza ,del parroco' a- di numerose 
sooifetàt olerioalil'idistrlbuV solennernente 
tre. inèdagliaid-oro'a.'tre soisii i quali 
dalia.'gìusti'ziaiBranoi'Stati condannati a 
Un ahho^di'carcere per aver aeodlteU' 
lato un! giovane,!'Ohe alia Banda musi-
o»lfi'!aveya::cliÌB8to l'inno di' Gàtìbaldi. 
li Qiiel':8Ìnda6o eBemplaré, il XX settèm­

bre cominciò Col priiìbira: ohe si im«' 
piStttesso in: plBXM'davouri un';pivlO*óbn 
la.aòrlCta ; ; * iViv.a Roina'Hnlaógibilo'.'» 
RóiJnel'pdttieriggiò riolisò di'esparre W 
bandior?!, (o proibVJoheisi usaasedel gaà' 
perXle.i'laniinamé, prottótàndo -ohB-il gas' 
eràUdiiproprietà del MuaioipiOi • 

Jjai poppIaÈioheituttà' di •'tóa'p'alló,' cori' 
aoapo'aiitìuctìijoonsiglieei. ooniuiiali; pbo-' 
testocoolir'urià; dignitosa'' dimostraziobe 
parile iviei e -per ile; piazzeiialla grida'di' 
Viva';Boma:tinlahgibil6\ luì BMnoàéUa. 
Marciai;Reiile;' ' •' ' • 

La popolazione di Uapallb ' n o n ' t * 
scesei non si lasciò andare a disordini, 

-•'Esaà'i'mvg'oava' una SoddilfàìilDnB'al' 
pfOprii'sentimenti dall'ailtbrità gdver--
n*(my:e 'i consiglièri'liberali' della nii-
nofatitó-'si 'siano'teóall^' a'^ilèstò scópa,' 
d'«H?prefèli:ó a'Gèhqv& : ' 

0rà ' ii'tèle^rsimtìi di ieri ci hall no' 
itìnuHoiito' òhe' il'prefetto' di GeriÓva;' 
bà'JgiS'rìMèsà'iJ al''fflinÌ8tè'ró 'déll"ii!teriitì 
per le ulteriori' dis|ijsizióbi, che" cre-ì 
dtìsie'ojjpórljuù'ò di'phétiderej'il'decréto 
ohe'ibspendè'dàilà' oàhoà' il sindaco Mi' 
Eà'paliof'tdrSUaó''Ricci.' 

, v .,' . i ' ì i ' ' , ' . • • • • • ' » ' - • I . ^ ' 

,l;,gjigrh,àli,si,qopupaBp,tutti del paso, 
4ij;q'ijestp,'3Ìn()^0U-fenòmenp,,; w^ C!>m-' 
m|'n|i '6iù opportuni"fti:,spflab^ 

, d^lla;^(|^tó(f_.òe|,POgi}fo',,di,, Torino,. 
clip/pe^-piSì^pp'rpdu'oiainojj ,,. ;;,, ;r , j j 

, «.,^|'^oogié^,.ia^i".ij^^^ .bel papp. già 
conósciuto' pel'su^j.fanatisraó,.lià ;potuto 
esg^re qiud^cp,,,d'unft«pittaV.,oh.e,,ÌW' .d'-
mp,s|t£|ip "l^ist .uo!'nìnai.,sentimenti libe-
rali?islnìi'^ !patrioticÀ? : î i: .-. ; 
'vpe^ò]lò ,1^: m^ggiora'nz'a del Consiglio 
è'retrógi-àdp-piprioale.,, : :: . ; , 

, Si'(!aplsog(''raa un.,tàl ppnsiglio opnie 
potè' usòirp, dalle urne d'nn'aggiomera-
zipiie lib.eralpf, , ' 

;,lF,u dunque. Il risultalo della fiaopona 
elettorale, come pur troppo. è;avyenuto 
anolie, altrove? ,,, ' . ; 

Ed eppp, il hai guadagno • oiie fanno 
gli.,plellpri negligenti] „ 

'Dovere aooingérsi poi a pubbliche 
proteste, con pericolo eh' esse eccedano 
laisominosa/.pè'H Ovviare'ai''ti'istisairiìi 
effetti! di uu 'atto'provooanto d'anarehia 
del.: primo, funzionario oivll'ei 

.DioiaulP dknàrcAì'a e non di ribeP 
Uonej ,\come al tri gioroal i, per maggior 
proprietà! di. vocabolo; perchè quel si­
gnore potrebbe schermirsi colia ' non 
obbligatorietà àe\\i\ issts. del XX set­
tembre. . ; '. • .' 

Non ogni male, però, viene p$r nuo­
cere, potreftlà"'è^ólain!ire,'' sè*'s||iPé'm'o 
trarre 'da 'quésto scàndalo gl'insegna' 
menti'che óiiMiene,' 

Perchè infaltf'èsso insegna ; I. agli 
elettori tf'c'ómpierb il loro dbvei'e di 
andare all'urna, per salvarsi da nefaste 
sorprese i %, al Governo ed alle Camere 

di volare la leggo cbo dichiari il XX 
settembre festa nazionale ; 3. al mini-
sto™,'di liberare Rapallo al più presto 
con la destituzione di un sindaco auar-
ohioo,; 4. alla autoriti soolastiahè di 
invlglltìro sopra l'insegnamento, e di 
proteggere i mao.?tri leali e patrioti 
contro i'Uranni in dioiottosimof.*.piÌ! 
maligni dei tiranni. » 

ENARNIÙN£AGRARIE 
A 'proposito dell' insegnamento agra­

fie In' Ualiaj. e di un' lavorò dal sena­
tore' Penile sull'importantissimo argo­
mento, il Mese agricolo pubblica sotto 
questo titolo il seguente articolo ; 

«La scuola sta all'uomo,, come il vì­
valo alle piante — ragione par la quale 
in,lingua raistida la scuola si pliiama 
seminat.io. — Da qui l'importanza su­
prèma della scuola anche in fatto di 
intoresiii agrari, 'Ovuilqua'&'.atliVilS u. 
inana ivi sono in giuoco due' elementi 
essenziali 1 risorso naturali da una patto 
ed' arte od esperienza dall'altra —̂  quali 
ultime la scuola è un sunto. 

Un ingegno brillante —, naturalista 
e fillMoftlfàJliiJi; tèrM^o -j-i-daplVii|ri-
stinto 'i &;»iemóWa, deto^s^éoè '— frase 
che gettà'à un' tratlò ' ià pìù'viva luce 
sul fattQ;'n()l |̂eriaBo.: di'.aliinialuoi^li che 
sanno c'ò'mpii'è Poso ìlòtti esàine lascia 
l'uomo PQwpceso daiiaplii, profonda affl-
mWtónfeUi'-'''"'• ^ _,,;';•;,••!.. '^' ':. 

E,l'.fioino,ipventav|i^la, scupla,,~ la 
rlpetltWcè"'dèlìli 'stòVi'P—•"o"ssla'''di^'ll' e-
spe^ienzjt.:-^; per ; supplire . apppptp % ad 
uriaj.dóte,: d|.'oi/i"'inat;irn.jJMJÌÌSIKJÌ^pr(j-_ 
fim'di ir^tenti, lo yòllo d(seredal;p o_,qî asii; 

Sei ne oonciud'e phi) quella scuola ohe. 
supls) ppnsidèraro come semplice decoro 
umano ,,-T- !,va invece ritenuta oprredo 
indispensabile per quell' nomo cui mappa 
ogni altro modo di trasmettere i tesori, 
dell'esperienza;,—:, se no oonplude ,ohé 
l'organizzazione; della ,scuola deve cor 
stituife il pensiero .iSUpremo. di un, .po­
polo jChe abbia, aiouora i supiprimUn?, 
ter'essi —• poiólià dall'mdirizzp;,.vero,o 
falso della scuola dipande.il vero O: falso 
criterio con cui tutto un passates i 
svolga., • : • ;;, ; 
,11 opto agrario ,— per stare al .oaso 

nostro — deve pertanto dichiararsi sin­
ceramente grato, ai pochi :benemeriti 
die spassionatamente, si affaticano,in­
torno al vitale argomento -r-, ei,quii)di, 
in prima linea ài Senatore Peoile il 
quale con discorsi jn Senato -r- con 
articoli, piibblipati in giornai,i —, con 
pubblipaziopi, speciali, , lavora assiduo, 
attórno ad un ìavo,ro che minaccia di 
diventale l'incarnazione dell'attività di 
Sisifo'. , . \ 
', Ricordiamo , con , partipolare .compia­

cenza l'ultimo lavoro in argomento del 
benemerito .Senatore (L'insegnamento 
agfario., in Italia qy,al' è. ^- quale 
dovrebbe essere—: con note suW inse-
gnàménio agrario germaniooj, sia per­
chè, còlla scorta di numprpsi e painu-, 
ziosi,rilievi sull'insegaamentp superiore 
agrario, germanico viena a provare la 
grossolanità, dell'arroi'e, nostro il tenpfe 

|sc,uple; superiori agrarie • imlipen'denti, 
i ,^ sia perchè mette in nuova ejfidpnza' 
ll'opportunità di. ravvivare, l'ipsegna-
jmento, agrario neglK Istituti tecnici del 
jRegnp; sia .perchè ci conforta colla 
'giusta, speranza, clie possiamp' nutrire 
•riguardo alle catedre.ambulanti agrarie 
'— da istituirsi'aó'pratÙ!.to mobilizzando 
l'insegnamento agrario attuala — il 
'quale deve persuadersi che spetta a lui 
portarsi alla campagna e non la cam­
pagna a'lui! . 

Ma dell'odierno lavoro dal. Senatore 
PeOlle facoiaKip di preforènaa cenno in 
oggi per la ragiono che è destinato a 
portare un lume e.fBcaoe nell'arduo prò, 
bleiuaoh'e il Ministero ha sili, tappeto 
.— qupllo del po.ordlnamento del.nostro 
insoghaìnento .agrario — nel oho, .pars 
che di lumi se ne abbia veramente bi­
sognò. , 
• Per una ragiona ohe solo a pochi,può 
Sembrare,np.rm.alè^— -per una, spepiedi 
traiisaziona nel mondo ohe smania di 
potére:-—,in AMO pef iin'a specie di.:,bi-
ianoio ' iti qaoll'arì;lcolói strano elio si 
chiama;, ambizione d' ufBoio — noi ab­
biamo assistito sempre allo strano.spot-
tacplo di u'n i.nsegaamanto.agfarlp cosi 
dotto superiore in, dipendenza da un 
lyiinlsteró ,((iU6llo, dall'Istruzione, per a-
semplo) e di un insegnamento agrario 
subp.rdinatp. In dlppndanza da Ministero 
diverso (il Ministèro dell'Agricoltura) — 
e tutte le volte ohe si studiò qualche 

iniioViiziono railiciilo la uosa si ridusse 
ad'uii'invei'Siouo di 'oiì.'iet — Eil iiivor-
sìone ootisirailo è daccapo in,progetto in 
questi giorni! 

Sa ne concludo ohe filli abbiamo due 
inségnaintìiitì, olia'.danni) il bel épettà-

4<olo di una oonoorreoza da maróantl 
••—'• propri.) come si ti'attàsso di : dire 
méssi,' djpe'ndontl da «i.vorsè cijtó,'So 
né' óoiiplùdè ,ohè:.nól,' àbl)iainió. ì,08eg,na'-
monto' di diverso grado-—.aolo>.'o'quasit 
di noma e ciò pérohà'la'suéor'dmcsjrtóiée 
vora non potrà mai .tai'si sa non nel 
caso che l'istruzione;' a^raì'ia-.'dìpentìa 
— tutta qua'tlttf-^'dif'uh Ministero solo. 
I comizi àgrarii,-la ippietà agr^r^é.' gii 
agrioolióvi ohe hànn'6"'à'où61'é i loro 
interessi faranno 6ene ad adoperarsi 
perchè il, loro parere, in proposito ar­
rivi in tempo ooià dove sj'pud oiò ohe 
si vuole ». '. 

L'onor, Galli,negli scorsi giorni,scrisse 
iaiseguiinte lettera aissinda.oodiÉifpnze, 
ohe: rSclamaft^'d# M!òtstérò:(lèlSpróii:-
Nl'odira'éntì ' pe'i'' tó'l'lieil dlriìeffio' tu'ttl 
gli inconvenienti .,ireriBpatisi, npl|a in-
terpfBtàzióne olia "Ie''0óinm'i9sióiii per 
la revisione delle il'ate elettorali diedero 
alla- nuova. leggCj<.•> n( ! i =• • ; / ; ' i 

'Là'ltìt't'er'à-ael6btt-b''S(^'(SÌaViP di Stato 
b un opportuno,^ óomtnento allo varie 
disposizioni'dèlia l6"ggfe,''è spiega con 
molta: precisione 'i oriterii a cui il Go­
verno si; è ispirato redigendo il,regola-
nnento e rispivandb 1 vjrii.quesiti, pra-
sentati,al suo esame d?ille-'varie Oom-
missjpui a dai, prefatti,,' 

L'.pn, jGalii,;nella sua, lettera, .rileva; 
ohe,., pai; evitareooiifusipnef ed, insieme i 
% facilitare,!l''dEflcio , liello! Commissioni 
ppmunaii,.; riulla, venne.;, trascurato dal 
Mìnisterpi,ohe;propri.O'i nel giorno .se­
guente , alla. pubFlipazipna, della, leggi' 
nupve,..,una circolare;roinisteriale. ebb.e, 
la.'naaggipre possibileidiffusigna;; che,,aC 
dft;bbiii. (la.iiluaUtnqttS, 'parta venissero, 
fu risposto pef,; teiagrafoj ed a prave-; 
nirli, ,e, dissiparli, nello stasso ; tempo,,, si 
adottò il sistema di far oonpscere va;, 
tutti i prefetti dal Regno i pareri; ohe 
per l.ótqlieàtionif pn'ndipaiiisiieijan'ci ^àti 
singdlài'ùVdteJ' è •'s(!H'vè tóst'uàltrtInte'V' 

« Nonielmanóaronó la buona volontà 
e l'attività. ;Naturale, dunque, dopo ohe 
il regolamento, il quale offriva norma 
precisa pan l'applicazione uniforme dalla 
iegge, il Ministero sospendesse di; far 
conoscere l'opinione sua per non tur­
bare quella feconda; iniziativa indivi­
duala ,che. provvede a. sa.stessa.e risana. ; 
Né, rispondendo alla cortese lettera;; 
d,ella.: S; V. .III.ma, il Ministero crede 
di:rrautare; questo liberala!; proposito ; ; 
esso intende soltanto di richiamafe la' 
attenzione di iLai sulle parola del re-

;golaraento par. dimostrare conia siasi 
già;provveduto.. ; 

«La S. V. Ili ma chiede.se In, base 
all'articolo l i . si debbano invitare nia-
glstrati, funzionari, decorati'; avvocati, 
medici, ;eoo., a'presentare entro brave 
tannine alla Commissione.comunale i do­
cumenti .comprovanti il titolò allo elet­
torato. .Ma l'articolo 11 del regolamento 
non ha questa! estensione. Con esso sì' 
prescriva'; ' « La •.Commissiona si accer­
terà,ohe ciascun.isoritto abbia realmente 
i requisiti per essere elattora;»; e ciò 
allo, scopo di oanoellaro coloro che si 
trovassero iscritti illegain^ente, vale a 
dire senz^ìài#I*làl)!Uttj}tit6lB|tsSÌiza che 
l'esercizio del Ipro diritto risulti giù-, 
stifléàtó da alcun documento", come'di-' 
chiara e stabilisce l'articolo stesso. 

« Ora, quando un cittadino è avvo­
cato, decorato, pensionato dello Stato, 
ecc., la Commissione ooinùn'Ue, sa non 
ha dubbio sulla realtà di , quel titojo, 
non ha bisogno di richiedere 1, dóou-
menlij,poiché (e la S. V. lll.ma. lo ri­
corderà senza .dubbio) per tutte la .ca­
tegorie indicate esistono i documenti 
relativi,, anche se, mate.rialpiente, essi 
non sono.nella segreteria munioipa"la. 

« Infatti, i nomi di quel cittadini si 
trovano sja usila raccolta della Gax-
zetia ufjìoiaìe, sia nei bollettini delle 
varia.Amministrazioni, sia nell'albo degli 
avvocati e.dpi modici,, nei. registri delle 
Università, ecc, 1 quali atti ooiitituispono 
di. par' sé stessi i documenti publjlicl 
comprovanti la qualità di quella persone 
edijii titolo a,d essere elettori. Non,può 
quindi ammetterai ; olia per essi la. in­
scrizione npn risuiti gipstiScata, da do­
cumento alcuno, S.ulo ili questo, caso, 
qnando cioè non sia indicato nella lista 
uno dei titoli sopradetti, e non esista 

nell'archivio, o non si conosca quale 
documento dia diritto alla iscrizione — 
solo in questo caso si dovrà proporre 
cancellazipua 0 dovrà l'interessato cu­
rare le necessarie,giustificazioni. 

«Di lai guisa il Ministero oonftda.di 
avare .soddisfatta ia domanda dalla S.V. 
lll.ma. Sia; permesso di ricordare inoltra 
che, a ,r iparare 1 possibili errorij. la 
legga od il regolamento- haniiò già proy,' 
veduto iiinèttendo;la,soluzipn6 allo Oom-
mìssi.óni ;8lettoriill prpvinPiali.,In mazzo, 
adunque, ftllp diverse, ppinioni cha si 
agitano, a;di fronte agli : inconvenienti 
cha si notano — effetto del resto; co-
muiie.a tutte le; disposizioni ijuove — 
procediamo cercando net miglior, modo 
di adempiere ol nostro (ioverej maifa. 
condo anche comprendere; al pìttadìni 
ohe senza la forte, coscienza; della.iudli 
viduale ,resppnsabilità, ogni educazione 
liberale sarebbe impossibile ». 

. • •• • • " • ' •'•"' > ' ' - i ' • • " 

Per il fiituilf Còncla^^ 
i l dii"ittò di esolusiva. , 

Neil' intervallo fraila morta di Pio IX 
e l'elezione di Leone XIII, nei successivi 
commenti all'.ultimo.Conola^fe, si parlò 
a si scrisse tanto, sulla storia e: sul dir 
ritto circa le elezioni del ; Papa, ohe 
pochi dovrebbero ignorare ohe cosa 
Spiali ['esolusipa, ; 

;In sostanza Vesiilusiva rappresenta la 
ingerenza di alcuni.Governi nell'elezione; 
pptiflciai.era una specie A\ velo opposto 
all'elezione di questo . o quel cardinale, 
esercitato .mediante il cardinale elet­
tore che aveva il segréto del rispettivo; 
Governò. 

Poteva essere esercitalo in modo di' 
retto e /orinale, in modo indiretto: o 
per, wooi' raoeogHendo più d'un terzo; 
dei Buffragi^contro il candidato ohe, si 
voleva eaoludare. ,.•. ;. 

;Ei.si riteneva appartenesse all'Austria", ; 
alla Francia, allaSpagna.e al Portogallo 

;cprae sotenzeaailotiohe, sebbene, il Pori-.. 
:togal|p;mai|.non HI abbia usato. :; 

,:L' origine di. questo idirltto oon'siletui 
;di,narip ;{ non fondato:, su .nessun 'doou-
;raeqtó (ii autorità pontifloia); è incelata; 
il, suo. certO; esercizio non; rimonta oltre 
'il secolo X^VT, a durò, certamente flno; 
•al.Conclave ,in cui.fu alatto Pio I S . . 

Nell'ultimo Conclave, il diritto di 
iosclusiva non venne effettivamente eser­
citato, ma solo perchè nessuna della 
^potenza , ajeva-, interèsse'iad 6a'e,roi,t*lo, 
"cornea" è'diHìoStraM dal' noto" o' lodato 
.libro, di Raffaele De Cesare. ; . ;. 

Però fino ad oggi-il. diritto;;!! esclu­
siva .hóh, èra,stato formalmente ;n,i}gato, 
.taii.to .è vero |Che in;,sono alla, D.alega-
:zióne, uiigheresa, 1| altrp giorno, monsi. 
gnpr'Sàrà'assa, arcivescovo di.Erlau, ne 
interi'pg& jl conte Kalpoky e, questi, 
cispose ohe nel futuro CJbnclaye i l Go-
ivernp austro - ungarico riteneva che je 
tradizioni in proposito .sarebbero, man­
tenute; io dichiarò cosi alla spiccia, 
come non sa ne dovesse neppure discutere. 

i . . . .:;•;.'•' ; . . : . ' J r ^ j , : ; ' ; ' ; ; • , , ; ; .' * ; 

; Ed'èòoo'cKe oggi una nota dell'Os-
servatore Romano, òrgano riconosciuto 
dal yatioano, fa sapere a tutto il.mondo! 
cattolico, che il diritto di asolusivai oòn 
ha più ragione:d'essere, Per.quaBtoi'gli;; 
sembri sponvanlanza verso.l'attuale Pon*' 
teflce vivo e sano, la discussione prò-' 
vooata dall'arcivescovo ungherese, l'Os-
sermtore entra in. merito, e si. esprime 
in modo cosi, reciso da far ritenera ohe 
Leone XlIl lasci per testamento al fu-; 
tiiro Conclave il disconosoi/nento' formala 
dal diritto di.esclusiva: \\ Moniieur de 
Rome lo predice in modo quasi esplicito. 

Se il Conclave — scrive a questo 
proposito ìa; Nazione — po.ssà o meno 
accettare con benefizio d'inventario si­
mile testamento, e quali consegnenza si 
debbano in ordine a ciò prevedere, per 
la futura elezione e negU interessi 
politico^ ecclesiastici d'Italia, saranno 
questioni ulteriori. , ' 

Oggi vogliamo ..soltanto, notare, che 
r Osservatore Romano ha glnstamotito 
rilevato uno dei motivi che militano al 
presente coiitro il diritto di esclusiva, 
ma ne ha iacinto un altro. 

» . . . . . . . . 
' * * 

Gli Stati aaltolici, esso dice, non sorib 
più cattolici, sond diventati laici, hoh 
subordinando il loro diritto pubblico e 
privato alla dottrina pattoli.ca:,nPn jì^ 

; è qiiilidi"'ràgioné''oH£l 'essi'' prei(3ti(iòli() 
aver voce nella elezione del Pontafioe. 

E questo in sostanza è vero; per lo 
meno è varissimo che la subordinazione 

dallo Stato alla Chiesa, anoiie.in;Austro-
Ungheria, si è di. inolto.ridótta," . . . 
, Resterà alla ChIpsB i l giudizio . dai 
suoi interessi a tal riguardo i ae Pipe {e 
convenga,,'/à!oenrfo,in,terA»^e?i(e, i dà sé 
nella; eleziona' dal Pòntaftoef, indurre ;;i 
governìia presciudère sempre.più,,dagli 
interessi epoleslastioi;,poiché, la 'Ohiesa 
ha ancora qualche, ooaa,, da .pardarej, a 
nonsolo in AustrlarUngharia, ; . , •; ; 

Mi,,X'Osservatore \>.3._ taciuto .un, al­
tro motivo,.,ohe .sarabba,. ai)óhOj,:|i!piip 
discutibile; non sono solo oarabiat.e;.; le 
condizioni .degli : Stati, soggetti; ;allà 
Chiesa,, ma;anche piùj.ò .pamplata,.;col 
cessar dal dominio temporale dél,Papa, 
la condizione della.Chiesa rispetto agii. 
Stati. ,..;,;.. 

. » : « ; ; . ' ' ' : ' • . -

' I! Poatefioe'non'è pi® un;.;sdvranò 
dinterrltório cosi raggiiardevol^.da'ppter 
rapprpsentare jiel mondo a speoialmsnt» 
in.!rta'llttTsuiì'a>''tclri# materiale. È questa 
sua liberazione dalla'*l*ràiiltà .pòlitioa 
phe.sollpva, la Chles.a.io nnai.:SfB;rai8U-, 
périore.B,;Cha,.dimin,l»ispe.i nell'i tl.pvePijii 
i'iotarossB di -Inliuirp sulla eiezipne pori-
tiflcìa,. ;., .;. -, •'.,•:. ,..!' .;;.;•,' •,.;;,.;! ;'. '•,.;. .. 

;,! Uu tempo, rAù3tria„:la;.Sp.agn!t ?;;;18'' : 
F,rai)'cla si disputavano l'Italia j . ciò con? 
trlhulya, ai.renderle .golósa dèi .,Sovr.ano 
dallo Stato : pontiftcip,. , ,. : -i, ; , ..,r 

Ora si tratta.soltanto:del,,Eapa! ..per 
ia braccia di .Porta Pi*;,ncia*iaiitraronO; 
soltanto; i piumati; ,bersagli9ri(!,> entra 
pure lo spirito,, santo, :UaiCO;!;:krbitrP: 
deila'tiarla .ppntifloia,;oui ,,fU;..ì,tpU«'iiÌ 
peso .della pprona terrena. ;.;,.;., i ; ; , . , 
. tjon,siamo soli;a dirlpiiudita ih,Mo-

liiteur de Rome, giornate fatto, apposta 
per SOSteuara.all'asterò.gli..Interessi deli 
"Vaticano: , . . . ; ;.".., ; .;; 
, «La. brepcia:di P.orta.Pia , •—;( esso 

«.dica .— .ha messo 1.11,Papato;.in;ooadì? 
« zioni cosi .straordinarie .óhai'Ogqi • so-

•; « spetto,: di. iniluenza deve essera..ormai-
j« eliminato,';, .. '• . ; . lì ; . / . ' , ' , i . - ; ; , 
I ;« Il P;apatp,ha.presO;neU'aziona",déllfl) 
ì«.fprze unianelun irango.?InBnitamanta, 
\«.p't^, elevato,, La'i.SantaiSadp.!è;ridiven-; 
> « tata il, qautro vitale dal .mondo.sooiala; 
i r e .politico, » , : , . ;; . ...li ', i. ; . . : .! ';'•; ; 
i :E, allora,.'possiàntaifórso],attenderà. 
(cha;,un. futifro...pontefice;,sistituisoS::!». 
ifesta del 20 ,8ettembtP come :il; giornoi 
{dallai:r.edenzlonei.:dalla,;elevazioaBi della! 
jtrasjìgarazione' del Papato. :. : . : : . ; . ; • 

ne l lo s tu to i | inot ico 

\Le- lettere deil'mffegner. JVèit-
I korhWiaifrdteUó' Giulia'M^ 
l II. parare, de^ ^rqf. Benedi/it 
; — LàésUMziohe''delc(Mlavere : 
\ dellei.Salamgn,', '^l ;';,";.;;' 
; Ormai; spnQitrasoorsi.<,diaoì giorni dalla, 
jmprta .dairinfelioe signpriqa;,;E!l!a iSala-, 
jtnpn,. avvenuta durante uh, e.aperiiRante,. 
ipijotioo, in,'cuì servida wBt',%m,iaH'iii--
'gegnére. Npukomn)," p la,q.upstiona'ohftsi' 
dibatta tra, i. medici.sulla; ,oa«sa,;;dalla; 
'morte, nou.apoaana punto iàrisolvarsi. ; 
j , Anzi mediol,,psicl)ia.tri,e, profani,:;VÌ;' 
M^.iBteresaana ,gpm:pra..:,piiij; .attendeiiHO' 
ansipsamoBte òhe l'ipohiesta, avviatadal' 
l'aù.tori.tà; venga ai fprnira!ni^bvi;al6m9ntli; 
'alla.dispussiohè. , ! ; ; . . , • , . , : : , ; ; ' : ; ; 
! .Riportiamo oggi,; qui sotto, alcuna let- ; 
terp'.spritta,daU'ingegnera; :Naul£pmm; a; 
può fratelli, Q:julip, intorno agli espe­
rimenti da lui fatti sulla signorina Sa-
lampn. . ; .*', 

Ci"6' oh'a'più sór'pi'eh'da.iu queste let­
tere è l'asserzione del NOTR6Sìni',-'Óh'e la 
morte àé medium non avvenne né'd^-,' 
rante né dopo l'esperimento ipnotIóB, •" 
ma invece, poco prima'ohe quello '•iB--;' 
cominciasse, '" ' ; ' ' 

n Noukomm si dedicò all'ipnotismo' 
circa otto anni fa,'dopò' a'ver; servito 
da mpdìMìM all'ipnotizzatole d'étt. Eràu-
s e r , ' . - ' ' ' ' ' • ' • ' •"'. • • ; • ; ' ; . 

; I primi esperimentr'egli'li '.fè09|'óoii''' 
buoiiissimi risultati,! su' dl 'unà 'sua B'-
glla'dl 8 anni;'II'ISlèUlcbiiiÀi siàò'qu'istò'" 
una'certa'fama"di' ip'Botizzà'tore' aliar- : 
chèj' Col suoi espèritlnentij'-riliscP'a'gua­
rire un operaio ohe; làyófandòattorho' 
ad una' macchina, era, rimasto grave­
mente ferito: •• ' ' ; ' ; 

Da quel giórno tutte le fàiuiglie di 
Tuzser accorsero a lui, e fu' cosi ohe'' 
egli iiicothlnolò ai frequentare il castello 
Salamon. La flglia del oas'tèllànó,. la' si­
gnorina iSalamon;. divenne subito il siiò 
meoJjwmi'proferitO. . . 

In capo a poche seduta il Nauicomm 
I aveva guadagnato sulla ragazza un tale 
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ascendentfl, ohe per ipnotizzarla non a-
veva che da sollevare su di lei la mano. 
11 primo successo avuto dal Neukoram 
con la signorina Ella, si fu la guari­
gione «empietà dell'emicraDla di oui la 
ragazza soffriva da parecchi anni. Un 
altro grande successo fu la guarigione 
del suo medium da una ferita riportata 
In seguito ad una caduta dalla vettura. 
La fiducia ohe il Nsultomm godeva al 
castello di Tuzses era tale, che II pa­
dre della ragazza, non appena seppe 
della caduta della ilglia, anziché invo­
care Il soccorso del medico telegrafò al 
Neukumin, ohe allora si trovava as­
sente. L'ingegnere parti subito per li 
castello e Ipnotizzò la ragazza. Questa, 
durante lo stato ipnotico, disse, fra 
al tro: 

— La ferita riportata al braccio non 
è tale da destar apprensioni. Ciò che 
ini inauieta non poco è la mia testa, 
perchè nella caduta riportai una leg­
gera commozione cerebrale. 

Pochi giorni dopo questa seduta, la 
signorina Ella si recò da una sua zia, 
a ZIps, dove cadde gravemente amma­
lata. 

Il padre della ragazza s'affrettò a spe­
dire al Neukomm il seguente tele­
gramma : 

« Ella gravemente ammalata. Prego 
venire subito. » 

ISd ora riportiamo le tre lettere di 
cui abbiamo fatto menzione più sopra 
e che togliamo da un giornale unghe­
rese. 

Handok, 8 Bgwio 94. 
Caro QiuHol 

11 signor de Salamon è giunta oggi 
qui da Tuzser, e mi disse d'aver rice­
vuto da suo genero, il barone Juogfeldt, 
che si trova nel castello di Nertetz a 
Zips, un telegramma, secondo il quale 
filila è gravemente ammalata, Egli mi 
pregò, ae mai mi fosse possibile, di par-
tiro per colà stasera alle sei con lui e 
la contessa, per guarire la ragazza me­
diante l'ipnotismo. Io gli promisi di 
fargli questo favore, poiché sarebbe stato 
un po' difficile rifiutarglielo. 

Partimmo cosi la tre per Nedetz. Ipno­
tizzai cinque volte la ragazza, ed il ri­
sultato attenuto fu straordinario. Non 
ho tempo da perdere in particolari j 
ti dirò soltanto che fra tre o quattro 
giorni si potrà trasportarla a Tuzser... 
Durante lo stato ipnotico Ella fece la 
diagnosi del propria male con la mas­
sima precisione, come se fosso stato un 
medico, e si prescrisse da sola i medica­
menti. Net far ciò si servì di termini 
tecnici, quantunque in istato normale 
essa non conosca una parala di latino... 
Sulla sua malattia e sul suo stato ipno­
tico ti scriverò in altra mia, perchè le 
impressioni da me riportate sono tali 
ohe non saprei ora renderle. Figurati 
che Itt sua anima, il suo spirito, par­
lava di lei come di una terza persona. 
Con ciò sembrerebbe comprovata che in 
questo profondo sonno ipnotico l'anima 
SI scioglie del tutto dal corpo. Natural­
mente noi, mortali, non possiamo an­
cora comprendere, tutto ciò, uia ad ogni 
modo il fattò'éslste. 

Francesco. 
P. S. Credo obe nastro fratello Carlo 

sarebbe pure un eccellente medium. 

Tuiisr, 7 leltambra 94. 
Caro Giulio! 

All'I 1 0 al 12 corrente arriverà qui 
un amico da Vienna. Egli s'interessa 
iiltremodo alla signorina Ella. Questa 
sta bene, è gaia, e promise, quando sarà 
qui l'ospite, alla cui presenza verrà e-
saminata la malattia di Carlo, di farne 
la diagnosi ed eventualmente di pre­
scrivergli la terapia. Per conseguenza 
ti prego, se per il 13 corrente Cario 
sarà a Wersohbtz, di farmi avvisato 
mediante telegramma. Nello stesso tempo 
ti prego di spedirmi' gli appunti relativi 
all'ipnotismo, essendomi essi necessari. 
esaminerò la malattia di Carlo per 
mezzo dello spirito della signorina Ella. 

Francesco. 
« 

Tauer, 10 lettembro 94. 
Caro Giulio! 

Spero che mi avrai già spedito gli 
appunti da me desiderati, hi signorina 
Ella si gode mezzo mondo, penaaiulo 
alla pgosslma seduta. Essa è dispostis­
sima a sottoporsl all'eaperimeuto in fa­
vore di Carlo affinchè gli ospiti appren­
dano qualche cosa di nuovo su questo 
campo. La signorina Ella mi promise 
che sarà di buon umore; cercherà pure 
il forziere del cuute Forgaoh, ohe gli 
fu rubato ai 10 giugiìo. Sono certo che 
la signorina Ella riuscirà a trovarlo. 
Senza dubbio gli esperimenti saranno 
di un'importanza straordinaria. 

Francesco. 
Due giorni dopo la catastrofe il Neu-

Itomra spedi al fratello Giulio la se­
guente lettera : 

Xauet, 16 lettembre 94. 
Caro Giulio! 

Ho ricevuto la tua cara dd. U oorr. 
Devo comunicarti qualche cosa che com­

muoverà profondamente voi tutti. La 
signorina Ella si eccitò talmente per 
la gioia di aver qui gli ospiti di Vienna, 
che ne mori. Ln Ella spirò improvvisa­
mente la sera del 14, allo 7.50. 

La catastrofe avvenne prima della 
cena. Seconda il suo desiderio, la si­
gnorina Ella doveva venir ipnotizzata 
per studiare la malattia di Carlo, dopo 
cena, senonchè l'ecoitazione in lei fu cosi 
viva, che, essendo appena convalescente, 
non la potè sopportare e ne fu uccisa. 
E' ancora una fortuna ohe la sia an­
data cosi; altrimenti, se cioè la cata­
strofe fosse avvenuta durante o dopo lo 
stato ipnotico, se ne sar^'bbe data la 
colpa all'ipnotismo..., DIeoI minuti prima 
delle S la signorina Ella prese posto 
su di una poltrona, dicendomi: 

— Signor Neukoram, mi tpnotiz7,i 
subito e m'interroghi sul suo fratello 
Carlo. 

— No, signorina — le risposi — ab­
biamo troppo poco tempo prima della 
cena ; la ipnotizzerò dopo. 

Avevo appena finito dì dire questa 
parole, che la signorina Ella emise un 
« ah I » e cadde riversa sulla poltrona. 
Era morta! Tutti 1 tentativi fatti per 
richiamarla in vita, con iniezioni di 
etere, riuscirono vane. Rimanemmo 
presso di lei fino le 11 1)3 tentando in 
tutti i modi di provocare la respira­
zione artificiale, ma tutti i nostri sforzi 
riuscirono infruttuosi. 

Francesco. # 
Oltre al prof. Krafft-Ebing, fu inter­

rogato da un giornalista viennese anche 
il celebre specialista per le malattie ner­
vose prof. Benedikt, il cui parere e-
messo io proposito è affatto difi'erente 
da quello del suo collega. Il prof. Be­
nedikt non credo in generale che la ra­
gazza sia stata ipnotizzata nella sera fa­
tale del 17, ed aggiunge che se la Sa­
lamon descrisse con tanta esattezza la 
topografia dei polmoni e parlò con tanta 
competenza in materia sulla malattia 
di cui è aOetto II fratello del Neukomm, 
lo fece in istato normale, dopo avere 
letto un manuale di medicina. Egli am­
mette però che la ragazza, la quale era 
anemici, sia morta in seguito all'ecci­
tazione prodotta dai tentativi di ipno­
tizzarla, scuotendo in tal modo, il suo 
sistema nervoso. 

# » 
La N. F. Presse ha da Budapest ohe 

il cadavere della ragazza Ella de Sala • 
mon fu esumato alla presenza del pro-
tofisico, del procuratore di Stato e di 
altro persone del tribunale. Finora non 
si conoscono altri particolari sull' in­
chiesta avviata dall'autorità. Nei din­
torni del castello di Tuzser non si parla 
che della morte dalla ragazza de S.ila-
mon, e siccome i gendarmi hanno fatto 
capolino a Tuzser, i contadini vi fanno i 
più svariati commenti. S'era sparsa la 
voce che l'ingegnere Neukomm fosse 
stato, arrestato: egli parò si trova tut­
tora a piede libero. 

La scelta teli'isola Ber gli anarcMci 
Nella relaziono che Bernabò Silo-

rata e l'ingegnere IMars presenteranno 
al ministro degli interni, è dichiarato 
ohe dell'isole esaminate nel Mar Rosso, 
due sole, nella baia di Massaua, si ri­
tengono onpaci di accogliere una colo­
nia di coatti, previo però alcuni lavori 
di scavo per i pozzi. 

Le isole si prestano benissimo alia 
sorveglianza della questura. 

D iisastro ferrrario fll Somiio 
Ecco alcuni parlicolari sui disastro 

di Sounino annunciato ieri dal telegrafo ; 
li treno 951, partito martedì mattina 

alle 6.20 dalla stazione di Roma-Termini 
per Velletri, con un numera eiìiguo di 
viaggiatori, giungeva alle 10.30 circa 
dinanzi alla stazione di Sonnino. 

Allo scambio d'entrata, por la troppa 
violenza della manovra, a quanto sem­
bra,, la locomotiva usci dalle rotaie,, 
trascinandosi dietro per breve tratto le 
carrozze, una delle quali, l'ultima, avendo 
staccata la catena, si rovesciò. 

In questa trovavasi il frenatore Luigi 
Fraugueili fu Andrea, d'anni 49, da Tor-
giano (Perugia), addetto alla stazione 
di Termini. 

Il poveretto vi rimase schiacciato 
orribiimaute. 

Il cadavere, sformato, venne tolto di 
sotto il vagone e deposto su una barella. 

Il treno, con i soli carri bagagli, in 
oui furono fatti entrare i pochi viag­
giatori spaventati, sgomenti, proseguiva 
quasi subito per Velletri, ove giunse 
allo ore 10.50, con venti minuti di ritardo. 

L'infelice frenatore Franguelli era 
celibe. 

Tutti i suoi compagni dicono essera 
stato il poveretto uomo amante del la­
voro e di carattere mite a buono. 

Lo spleen abbatte, il Nevrol ricrea. 

CALEIDOSCOPIO 
Croaftoh« friulane. 
Soltumbre (1418) Udine rìàtitSe S. DtDiela 

ohd ratadl 30 |>atloQÌ a Saolle per impedire la 
min ia dei Veneti in quella terra. 

X 
Un peulam al giorno. 
La titrola è una apada, il •lléniio è ano 

acmlo. 

Cognldonl utili, 
Conlinumdo a parlare degli effetti dell'aia del 

Tbtocipode sull'orgADiamo umano, Doteremo aomé 
esio abbia InSeems an tutto il •ialomà maaoolare. 
Le gambe ti ariluppaUo mollliiimo, e lo iiniiiòlii, 
e in genere tutti i musooli del corpo vengono 
rinforzati. 

Oltre allo aviluppo dei muscoli, ne acoresoe la 
e'aiticiUk; mentre l'eieroislo dlalrugge, brnóla, 
ner goal dire, I leuntl di rIaparmiD e i graasl, 
facilitendo i inovimeoli del corpo. 

Il aÌBtema nerroao è quello ohe pili riaente 
dagli Bbuii del volooipede; gli ' avenimeeti, la 
aiuoope, aono fenomeni obe poaiòaD verifiearsi 
in legoito a una langa ooraa fatta aenza la do­
vili* prepatailono. 

D'altra parie, natte con mo-leraatone, il volo-
oipede è un timodlo afioacistimo oonlro lo alra-

f ttno del cervello e la congeitìone cérebrato por 
a sovercbia a piicailene inleilettnale, perobè ri­

chiama il sangue ai muscoli. 
X 

li» sfloge. Mottaverbo. 
E S S S M O 

Splegaaione dei monoverbo preoadente. 
GASTRONOMIA (g auro nomi a) 

X 
Fer finire 
lA ligDora redargnisea il aerfltore. 
— Batliala, voi avete l'aria di far la corte alla 

mia cameriera. 
— Mai piùl la quella caaa aollaoto la aignor» 

ò degna d'ispirare l'amore a nn uomo di buon 
guato I 

Penna e Fòrbici. 

PROVINCIA 
(Di qua 8 di là del Judri) 

Un bambino sotto un carro 
U n c a r r o f a t a l e ! 

Cividaie, !S settembre. 
ler sera a Rubignaooo un bambino 

fu travolto fra le ruote di un carro di 
quelli ohe vanno a caricare mattoni 
alla fornace detta del a. Privilegio ». 
Per fortuna, a quanto mi viene riferito, 
il bambino non si fece gran mala; e 
non vi posso dira quanta colpa ci abbia 
il guidatore del carro in questo accidente. 

Ma, guardate fatalità, e strana com­
binazione : è il medesimo carro sotto il 
quale rimase schiacciata 1'altro: giorno 
una bambina a Remahzacco, come ebbe 
a narrare il vostro giornale, ad ere 
guidato dal medesima individuò. 

A Napoli lo si direbbe un (taso di 
Jettatura. coxx. 

La Ila 
Gividale, 27 settembre. 

lari sera è andata in scena nel no­
stro teatro la « Compagnia Qoldonlanat 
diretta da Giacinta Gallina, colla com­
media Telèri veci. Il pubblico era nu­
meroso e scelto, ma il teatro sarebbe 
stato certamente affollato, senza il tem­
porale che scoppiò proprio all'ora ^ in 
cui doveva cominciare lo spettacolo. 

La commedia era nuova per Cividale, 
ad entusiasmò addirittura l'uditorio, che 
volle più volta al proscenio gli esaou-
tori, ed infine anche il simpatico autore, 
cui fece una vera ovazione. 

Successo completo d'ilarità, la farsa 
Ancora in Pretura. . 

Questa sera Serenissima, e Cava­
lierato elettoral. 

Domani a sera La base de tulo, 
nu5va anche questa per Cividale. 

L'attrattiva per queste rappresenta­
zioni è grande, a certo il pubblico civi-
dalese, nelle poche sere che resterà qui 
la distiuta Oooipagnia, accorrerà in folla 
a festeggiarla assiema all' illustre com­
mediografo suo direttore. 

a!a>a>. 

Furto di danaro 
Sequestro, ed arresto del ladro. 

Pontebba, 26 settembre. 

La scorsa notte nell'osteria di Lucìa 
Capellaro, di qui, all'insegna dall'£/-
nione, dormirono in uno stesso letto 
gli operai, reduci dall'Austria, Stefano 
Cuocniaro fu Giovanni d'anni 20, ,da 
Trasaghis, fornaciaio, e Girardo Fabris 
fu Giovanni d'anni 27, fornaciaio da 
Majano. 

Stamane il Cucchiaro nel vestirsi si 
accorse ohe dalle tasche dei suoi calzoni 
gli era stato rubatoli portamonete con­
tenente 25 fiorini austriaci, due lire 
italiane in carta, e centesimi ottanta In 
rame e nichelio. Egli sospettò subito 
del suo compagno, e raocoutò subito il 
caso toccatogli a questa guardia di città 
Giuseppe Barnardis, di servizio alla sta­
zione ferroviaria. 

Detto agente riuscì ad arrestare il 
Fabris alla ore 6 1)2 nel mentre il 
treno stava per partire, e, perquisitolo 
sulla persona, lo trovò possessore del 

Sortamonete del Cucchiaro cori tutto il 
anaro del danneggiato. L'arrestato 

venhi" tradiilti) a Moggio n disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 

J ^ ' e r l m c n t o . A Eorgaria per fri­
voli molivi &, B. Fogna riportò ad 
opera di Dom^nilco Polite ferità di col­
tello al torace, guaribile iii menò di 20 
giorni. 

B a m l i l n o t i i s ^ r a z i a t o - A Ca­
mino di Oodroipo il bambino Micliala 
Ellero, coito il destro oho la madre lo 
aveva lasciato solo per un momento, 
diede fuoco ad alcune legna ohe enwio 
ammucchiate vicino al t'oóolare, ed in­
vestito dalle fiamme, riportò ustioni 
per le quali dopo tre ore mori. 

O r o s a i o tVirto» Ignoti a tlaccoUna 
mediant» scalata penetrarono nell'abita­
zione incustodita dei fratelli Andrea e 
Davide Del^ Mea, passando per una 
finestra, o modiantn scasso di porto e 
casso rubarono orologi, lingerie e ve­
stiti, per In somma complessiva di circa 
151 lire. 

Vurterelll ed urrestl. In At-
timis Alessandro Sacco Piischar, ohe fu 
arrestato, rubò dalla bottega momenta­
neamente incustodita di Càtterina Man-
zooco 7 oaraioio di cotone valenti lire 
31 . 

Furono arrestali Santa Zorzetto di 
Caneva di Sacile per furto di fieno in 
danno di Casagrahde Giacomo, e Gia­
cinto Bresaiin di Pordonnno per furto 
di polli in danno dì Luigi Oalderan. 

A b i g e a t o * A Sebastiano Bot di 
Sesto al Regheiia fu rubata da ignoti 
e dì nottetempo una vacca, del v»lore 
di lire 200, ohe tnivavasi nella stalla 
aperta. 

Domeniea 30 se t t e i t i r e 
A P O B O E W O W r E 

firaate tomo 41 sclierM 

jelocijBÉficle 
CoBcerl-lamlnazlotte arciettomca 

R i a p e r t u r a d e l l a R . S c u ò l a 
N o r m a l e d i 8 . P i e t r o a l K T a t l -
s o n e - La Scuola sarà aperta il 1. ot­
tobre p. V. con gli esarai di patente. 

Il giorno otto, alle ore 8, avranno 
principio gli esanii di riparazione e di 
ammissione alle classi preparatorie e 
alla prima classa normale. 

La istauiia per l'aramissiona dev'es­
sere fatta alla Direttrice della Scuola 
e presentata non più tardi dal giorno 
30 corr. e. corredata dei documenti qui 
sotto indicati : : . 

1. Fede di nascita. 
2. Certificato di mora l i t à rilàsoiato 

dalla giunta municipale del luogo ove 
l'aspirante ha dimorato gli ultimi tre 
anni. 

3. Certificato medico di sana e robu­
sta costituzione fisica, atta a sostenere 
le fatiche dall'iiisogiiaraento, a esente da 
qualunque difetto che renda inabile l'a­
spirante all'ufficio di maestra. 

4. Certificato autentico dell'autorità 
comunale di avere subito una vaccina­
zione in data iion anteriore all'ottavo 
annodletà(Reg.31 marzo 1892, ri. 328). 

La domanda a i documenti 1. 2. 3. 
devono essere in carta bollata da cen­
tesimi 50. 

L'iscrizione per le aluiine ohe già 
trequantarono là Scuola, avrà luòjfo dal 
1 a tutto il ,15 ottobre, od il ffl, come 
dal calendario scolastico, avranno prin­
cipio le lezioni. 

Oli ritardo non giustificato' determi­
nerà il Consiglio delle insegnanti ad 
inriiggere una punizione tanto più grave 
quanto sarà maggiore il nùmero dei 
giorni di ritardo. 

Il Convitto, diretto dalla Direttrice 
della Scuola medesima, si apre pure il 
I. ottobre, e il giorno 15 tutte le con-
vittrioi dovranno trovarsi già in ordine; 

La Direttrice 
Linda Foj'anesi 

UDINE 
( L a Città 0 il C o m u n e ) 
L a c r i s i o i n n i c i p a l e . Altra 

riiiunoie scritte non furono presentate 
dopo quelle di ieri all' Ufficio Munici­
pale, ma i signori .Mozzati e Zoratti 
manifestarono il proposito dì dimettersi, 
per mancanza di tempo da poter ' de­
dicare al doveri dall' assessorato. La 
Giunta dimissionarla però, ohe si riu­
nisce oggi alle 13, spera di poter fare 
recedere questi signori da tale' divisa-
manto; cosi sarebbe possibile evitare il 
Commissario regio, sostituendo il cav. 
Biasutli la una prossima seduta. 

Auguriamo che queste pratiche — le 
quali dimostrano ancora una incita il 
buon volere della Giunta dimissionaria — 
riescatìo a buon fine. 

Un cittadina volonteroso edamante 

del suo paosp, dove sempre trovare nella 
sua giornata un po'di tcmpoda dedicare 
alla cosa pubblica! tanto più o'ioiiel caso 
si tratterebbe di un periodo brevissimo, 
e sarebbe questione di scongiurare un 
danno materiale alComune, ed un po' 
anche un'ofi'esa ol suo decoro. 

A propositto della dliiilnu-
zinne delle spese Incoltati ve. 
È stato detto e scritto sui giornali oit' 
ladini come gii oppositori della cessata 
Oiuutamunicipalo iiiteiidevanodi ritrarrà 
i mezzi por piigure gli interessi dèi mag­
gior prestito di lire 200 mila ooooi^renti 
per eseguiral'intèro aequadottó, dà una 
forte economia sulle spese facoltative, 
le quali in" complesso assorbono lO() 
mila lire dell'annuo bilancio del Comune, 
coinprose in esse la 20 mila Uro di sus­
sìdio alla Oongrpgiizlnne di carità. 

Ora sappiamo ohe praoisamante due 
giorni prima del vOtodel Consiglio, cha 
condusse alla crisi, la Oongregazlone 
medesima aveva iniziato pratiche colla 
Giunta, affliiohè le venissero versate 
altro 3300 por poter pagare i sussidi 
del mese di dicembre p. v;, ri perchè 
nel bilaiioio del 1895 11 sussidio alla 
Congregazione medesima. fosse alavatp 
a lira 25 mila. " 

Prima dunque di pensare a dirainuira 
le spese, ficoltative, l'animinlBtraziqhe 
comunale diivrà invece provvéiét'e a 
certi bisogni che purtroppo sembra nott 
vadano punto diminuendo: anzi...! 

R e v i s i o n e d e l l e U s t e e l e t ­
t o r a l i . La Commissione per la revi­
sione delle liste èlattorali è'-canvooata 
in seduta pel gioi*na S9 corrente alla 
ore 13 e mezza. | 

U n n u b i f r a g i o ! Ieri : éeija.vai'so 
le 18 a mezza il oieiò caminciò'ad o-
sourarsl a sattentrlone,, minacoiàtida 
prossimo un temporale col: successivo 
dilatarsi dei, plumbei nuvoloni e col 
fitto lampeggiaroi Alle 10 at-un quarto 
cominciò a cadere It pioggia,' leggera 
leggera e silenziosa duppriinaj ma poi, 
prendendo forza, con un,ore8cando,'dav. 
vero...., rossiniano, in breve npri fu più 
pioggia, ma uu . fiume, un diluvio, un 
nubifragio, che rendeva impos«ibile il 
transitare par le strade, - convertita in 
altrettanti torrentelli. Assiema all'acqua 
cadde anche della grandine, però in 
chicchi non grossi. 

Persona.ohe si itrovavano sotto la' 
tettola della Stazione quando più! infu-' 
riava il temporale,, dicono c h ' e r a t i l à 
il fracasso per la violenza e quantità 
dell'acqua e della grandine òhe batteva 
sulle lastre metalliche a sui oristallli 
da far credere che ̂  la tettoia .dovesse 
crollare da un momento all'altro. . 

La meteora durò fina alla 21 e. uo 
quarta j poi piovve: più ileggermautesa; 
ìutervalUi e più tardi apparivano''ili 
qualche lembo sereno di cielo gli astri 
brillanti dalla natta. 

I l r i t i r o d e l b i g l i e t t i d a 5 
e 1 0 , l i r e . Kioordiamo ai nostri let­
tori clie cor giorno 30 settembre cor . 

: reme, scado il tempc) utile per.prosén-: 
tare al cambio alle tesoreria loantraii.e: 
provinciaii i biglietti consorziali, a. già 
consoniali da 5 e 10 lira, ì quali ibi-
ghetti il giorno susseguente aquesltt 
data non varranno nulla, di più di .m: 
pezzetto di carta.straccia. i 

Nel mettere sull' avvisa i nostri '«'i-
tori per questo, fatto, racopma.ndianiO 

:loro vivamente dì non,dimen.ticare.pome: 
in Italia vi sia molta gante che non 
legge i giornali, che vive nell'assoluta 
ignoranza ili quanto avvieria al inondò, 
a ohe conserva religiosàmenta liei Itiogo 
più riposto della povera abitazipiiéj.qiiàU! 
curio di qiiasti biglietti sul quali Dio'sa 
quanti calcoli furono fatti'^pal'prP^siriit) 
Inverno^ e. òhe furono mèssi 'da palate' a 

:forzà di stenti-a : fatiche. ' ' ' * • - ' ' • " ' 
Rammentino quésto i lettóri,'é p.èri-

sino ohe: farriuno una buona'àziane av-" 
vertendo 1 .campagnuòli e "'gli operai 
perotìè carabina in: tempo 1 bigliétti del 
genere ricordato più sopra, e non' ab-
biànoa trovarsi poi coi loro calcoli e 
la loro speranze andate in fumo. 

L'ultima vojta che in Italia vennero 
cambiati dei biglietti, ne andarono per­
duti per cinque milioni. 

E questi milioni non appartenevaijo 
certo ai capitalisti, agl'industriari, a^li 
esercenti, agli impiegati, ma alla.'povera 
gente. ! "" ." 

L a c u r a d e l i a d i f t e r i t e . L'ou. 
Orispi ha firmato II decreto per l ' in­
troduzione ufficiale in Italia dellainuovai 
cura della difterite, sistema Pasteur. 
Questa, cura consiste .-nella vaCoinaziona 
di siero di cavallo immunizzato, Cpn : 
apposito progetto l'on. Orispi chiederà . 
alla Cantera il credito neoassarlo alla»-
spesa, ohe sarà abbastanza rilevante.; 

C o r n i c i o n e c h e « a d e * lerspra 
in via Tiberio Daciani, e. precìsamenta 
dalla casa segnata coi fi. ,109, cadde il 
corniciona dalla oasfl medesima, e fon-
tunntamente sen?a .caijsjrp disgrazia al­
cuna. ,• ',. !' 



IL FRIULI 

R u o l i p e r l o t o s s a c o m e -
r a l e «Ie l la C a m e r a «11 CoiH' 
iUérCtOi Lft Cantera di Gommereio 
ed arti della provinola cìi Udine visto 
l'articolo 31 dalla leggo 6 luglio 1862 
ài 680 i visto 11 regio Decreto 5 sot-
tàmbrè 186(Jh;MMCCXX ; visto il pro-
{irlo Kegolameiitb ; 

fa noto 
; I. elle ì ruoli per 1' esazione, della 
Ussa oaraerala per l'anno 1894 rimar­
ranno ostensibili agli interessati: quello 
dèlia città di Udine noll'ufflolo di ciuesta 
Ottmeraa quslla degli altri Comuni negli 
ttffioi dei rispattivi Municipi, a tutto 11 
15 ottobre p. v, j 
: l i . olia éntro il detto termina gli 

interessati hanno, facoltà di presentare 
ricorso. 

A tal fine, tanto presso la Camera 
quanto pressò i' Municipi si troveranno 
aporti ì protocolli del rodami, sia per 
registrar»! la istanza òhe venisser" 
prodotte in isoritto, sia per enunciarvi 
in, modo sommaria, le domande moti­
vata a fatte a voce, e ciò a cura del 
Segretario della Camera, e rispsttiva-
mente dei segretari comunali', 

n i . olia sopra i prodotti ; reclami la 
Camera-prenderà in vìa amministrativa 
cognizióne é pronunziarà il suo giudizio; 

JV. che la risoluzioni prese sul re­
clami saranno notiflpata agli interessati, 
dopo dì olia iruolidiverrannoesecutivi 
e passeranno agli esattori par la soos' 
sione: 

V. ohe girulteriori' reclami contro 
la formazione del ruolo saranno giudi­
cati inappellabilmente dal Tribunale di 
Udine: e quelli contro la percezione 
dei diritti non dovuti saranno giudicati 
Inippéllabljmaote^ secondo le ordinarie 
regole'•ili''iompatanza-\ 
^ Nella'tabèlla qui sotto esposta viene 
indicata la tassa proporzionale per l'anno 
iSM in òontronto dal maximum auto­
rizzato dal suddetto R. Deorato 5 set­
tembre 1865, La categoria 1. è appli' 
cablile ài tassati della città di Udine, 
la 2. a quelli dèi Comuni capi distratto 
è là-3. 'ài;tJi^8Ìiti di tutti gli altri Co­
muni dell» prOÌ'ineia. 

Categoria i. 
TASSA 

m • ' masBitaa 
0 1 " " .S ' r imt . 

•taUlitit m • ' masBitaa 
0 1 " " .S ' r imt . pel I8H 

. ,1. eo.r- ,. ., 17.25 
'Al-' / . -.-^45.— ••.. 13.— 
IH; • ' •-•- '"30;-^.••• - 8,60 
I V - , . . . . • . , : . , I5;_ ' , . 4.30 

• V.̂  V 7;50 2.15 
VI: • ' 3,75 1.— 

Vii. esente esenta 
j; ' i. Categoria B. 

l. 4 0 , - 11.50 
)I. 3 0 . - . 8.60 

il l . à 0 . i - ; . i t 5.75 
IV. , 1 0 . - 2.85 

• V . . . . . , ; 5 . — . • • • . • • • 1.40 
VI. 2.50 —.70 

VII. esente esènte 
Categoria 3 . 

I. 20.— 5.76 
11. 1 5 - 4.30 

III. 10.— . 2.85 
IV. ': 5.— 1.40 

V. 2.50 —.70 
VI. 1.25 - . 3 0 

VII. : esente • esenta 
Udjae, 2i sstlambre I8»i. 

Il Preildénts 
A. Màsoiadri 

Il Segretario 

vei rà preoeduU) dalla brillante commedii 
in 3 ulti: Arlecchino marito babbeo 
con Meneghino caffettiere. 

C o n v i t t o a n n e s e i o a l l o S c u o ­
l a n o r m a l e . Si avverta ohe il con­
vitto si apra il 'iO settembre p. v. per 
quelle alunne ohe sì dovranno prepa­
rare agli esami dì ammisa'oaa a di 
riparazione, olio avranno, luogo presso 
la scuola al 1. di ottobre. Il convitto 
resta aparto durante lo vacanza autun­
nali, e ohi avesse interasse potrà In asso 
ricevere tutte, le indicazioni di cui ab­
bisognasse. 

Il localo salubre, comodo, rallegrato 
da vere cortine di verzura, ohe tappez­
zano la pareti, l'amp'o cortile pieno di 
luca e di sola, è slato quest'anno per 
cura dal Municipio ampliato, onda ren­
derlo più atto ad accoglierò un numero 
maggiore di oonvittrioi.Si aocettan».;%. 
lunne anche della classi elementari e la 
ratta mòdicissima è di L. 350 annue. 
11 vitto è abbondante a variato, a il 
benessere ohe ivi godono la alurio è 
provato dal numero sempre cresoerita. 

La Direttrice A. Sala 
Udine, vi» Tomadini N. 24. 

D ' a f f i t t a r e secmulo appartamento 
— cinque stanza, cucina ed accessori, 
con corte promiscua — in Via Viola 
N. 50. 

C a s a d ' a f f i t t a r e in Udine via 
Poscolle N. 20, composta di otto stanze, 
oltro ouoina, tinello, orto, oorlilutto ed 
accessori. 

Rivolgersi al sig. Giuseppe Fabris, 
via Cavour u, 34. 

D u e B i g l i a r c l l d a v e n d e r e . 
Sono dà vendersi due Bigliardi, d.i cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli. 

Par trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornale. 

Presso alla mo.'.zanotte del 26 cor­
rente, nella tranquilla serenità di clii 
visse 80 anni di vita Incontaminata, 
spegrievasi tra t conforti dalla Fede a 
l'affetto dei suoi cari 

d o . M a r i o B a t t l s t e l l a . 
1 figli, le nuore e il genero, ango­

sciati, danno l'annunzio di tale sventura 
e pregano d'essere dispensati dà visite 
di condoglianza. 

Udine, 27 «etlembre 1894. 
I funerali sì faranno,venerdì 28 cor­

rente, alle ore 9 aniim., nella Chiesa 
Parrocchiale di S. Giorgio, muovendo 
dall'abitazione del defunto, fuori Porta 
Cussignacco, 

Osservazioni matsarsloglGha 
stazione di Udine — R.: Istituto Tecnico 

UH PRETE FRANCESE 

Un decreto doll'on. Orispi ordinò lo 
sfratto dai liegno dal prete francese 
Monteunls, redattore dei Màniteur de 
flome, per 1 continui attacchi contro le 
istituzioni 0 lo leggi del nostro paese. 
Diedesl al Monteunìs;,,solo un'ora di 
tempo per partire. Egli,domandò venli-
quattr'ora per accomodare i suoi affari, 
ma gli furono negate:.pertanto dovette 
partire accompagnato dalle guardie fino 
al confine francese. \ , 

Il jlfOwVew' .pubblica una vivace 
protesta, dicendo ohe questa persecu­
zione non lo farà indietreggiare. 

L'abate Monteunis,: francese, redat-
.tòre del cleriosie Màniteur de Rome, 
„S'^ tra i più violenti scrittori contro 
l'Italia. 

Poco tempo fâ  mentre in tribunale 
si discuteva il processo contro il Mo-
niteur, il presidente Gonnalla disse es­
sere spregevole laoondotta di certi gior­
nalisti atraniori ohe vengono in Italia 
a gittar fango sul nostro paese. 

Il Monteunis rispose con violenza: Ri­
cambio il vostro disprezzo! 

Il presidente trascurò il gratuito ol­
traggio, e non volle,,, com'era suo do­
vere, Intentare al prepotente un pro­
casso. 

P i pvMia É p É a Tairano 
Telegrafano da Sant'Angelo dei Lom­

bardi che a Taurano, provincia di A-
vellìno, sono crollati ditó piani d'un pa­
lazzo, seppellendo óinqu'e persone, dalle 
quali quattro furono estratta morte, ed 
una gravemente feriti!. 

L'impressione por questa gravissima 
disgrazia è vivissima a Taurano, 

li oroiianionto era stato previsto por 
una larga fenditura apartasi nel fabbri­
cato. 

Tutti quelli ohe abitavano nei casa­
mento dovettero sloggiare, ma vollero 
mettere in salvo tutti gli oggetti ohe 
avevano nella loro case. 

-Disgraziatamente non fecero a tempo, 
e, mentre alcuni si apprestavano a, re­
care soccorsi e si slanciavano ardita­
mente in quell'abitato, tutto caddei a un 
immenso nuvolo di polvere si levò, olia 
non lasciò vedere ohe cosa fosse acca­
duto. 

Accorsero sul luogo il maresciallo 
dei carabinieri Angelo Governo, che 
fece addirittura 'prodi'gi'il pretore.R. 
Oalenda, l'appuntato Di Cario, i cara­
binieri Collaro e Turco, e ì pii frati 
francescani, i quali aiutarono anche nel­
l'opera di sgombro delle macerie. 

La disgrazia tu enorme. Il momento 
fu triste, perchè ognuno temeva per i 
suoi, a molti correvano anche dalle cam­
pagna. 

dna Wa col «zo M'aìiira 

rv «««„*....„ (maMiraa 25.3 
Tempetatutaj^l^i^^ , „ , 2 
Temperatura minima all'aperto 
Tempo prohabile: 
Vanti deboli frOBObi mendibnali 

;6.a 

non. OmUierO Yakntinit 

ijGiornaUsiuo.;: li- 2 ottobre ini-
.zjeràa'rriestuieAuepubblicazioni il gior­

nale politiofl/quotidiano II Paesn, ohe 
pìtopuguerà le idea del partilo nazio­
nale e liberale, Il nuovo giornale sa r i 
diretto dal ijpto pubblicista, e già 'òbl-
l4Jjor«tora ^i altri giornali liberali trie-
Btìnii dòtt. Elio Ldzzàtto, coadiuvato da ' 
ji|5|ivetti collaboratori. Augurii. '. . , • . : . 

^Cbl' s a r à 'Il p r o p r i e t a r i o ? ! 
Cèrto Antonio Feruglio di Pietro d'anni 
40, murataré^'dàFèletto-Umberto, sta­
mattina verso la, 5 e mazza, passando 
per la strada di . Tavaguacco e giunto 
aliPonte Grande, vide due giumenti at-
tivccati ad un carro che stavano vicini 
ad, un imminente pericolo, e cioè tra un 
fossato ed una pianta. Coli'aiuto del 
proprio figlio Pietro d'anni 14, dopo 
aver scongiurato il pericolo, accompa­
gnò gli'aniniali a Paderno,, consegnan­
doli nello- stililo di certo Plot. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pazzi di musica che verranno ese­
guiti oggi 27 settembre alla ore 19 sotto 
la Lòggia inunioipale: 
1.'Maroia « Ottobrata » Cacchi ' 
2.; «Nel paese-delie oanaonì» Fahrbaoh 
3. Fantasia « Fra Diavolo » Àuber 
4, Ouverture «KónigStephan» Beetoven 
6. Finale •seóòndo «Il figliuol ' 

prodigo» , Ponchielll 
6. polka « A rivederci » Montico. 

t e a t r o I K a z i o n a l e . Questa sera 
giovedì, alle ore 8 pera., • penul t ima 
rappre^eRta^itiDJe/deUgraiidioso. ballo in 
B pa r t i ad iin prologo B r a / j m a , il qua le 

cielo nur 
voloio con pioggia Bpeoialmente al nord. 

Le riforme e r p i c i al MMslero iel LL, PP. 
Mandano da Roma i segmenti parti­

colari intorno alle nforrae .organiche 
del Ministero dei lavori pubbiici. 

Sì farebbe, la fusione delle due ra­
gionerìe centrali, quella delle ferrovie 
e. quella dalle acqua e strade, a si con-
oentrérebhero tutti i servizi, traiina 
quello ferroviario, in .una sola direzione 
ganeralel Si' abolirebbero tutti quegli 
uffici speciali che si possono far rien­
trare negli uffici del genio civile, e si 
diminuirebbero questi uffici. 

LEGGI CIVILI IN UNGHERIA 

La Commissione della Camera dei 
Magnati ha approvato in massima ì 
progetti di legge accordanti i diritti 
pubblici agli israeliti, a riguardanti la 
religione dal figli nati da matrimoni 
misti, e quindi ne ha votato tutti gli 
articoli. 

A Pisa un commerciante israelita tu­
nisino, dopo aver truffato vari cittadini, 
si presentava dall'aroìvescove implo­
rando soccorsi di denaro per sistemare 
i suoi alfiiri, promettendo di abiurare 
la propria religione. 

IJ'arcivescovo accondiscese, sperando 
nella conversione, ma il truffatore, è 
sparito senza lasciar traccia di sé. '• 

UD prete Ée ne» ÌEOI fare il solcato 

•Tanto il Di Marco che il Musaoohio 
furono chiusi in due stanze separate, 
guardati a vista dui carabinieri, ed il 
presidentu sospendeva le operazioni di 
leva ed ordinava di l'intrnooiare imme­
diatamente il vero Li Mandri, cioè 11 
prete. 

Il prete Li Mandri tu presto trovato 
ed allora si è aaiiuto che il Di Marco 
dovea sottrarlo dagli obblighi militari 
per la somtnà di 'L. 3000 e ohe avaa 
combinato l'affare il pastaio Musacohlo. 

Sono stati tutti e tre deferiti al po­
tere giudiziario. » 

NOTIZIE E "DISPACCI 
DEL MA.'T'riNO 

Il processo 
per sottrazione di documenti 
Roma S6 — Contrariamente 

alle notizie dei giornali, posso 
assicurarvi che la Se/Jone d'ac­
cusa in data 23 corrente ha a-
vocato a sé il processo per la 
sottrazione di documenti. La 
Sezione è composta di Mitrozzi, 
Tivaroni e Pinizia. 

L'onor. Roberto Galli 
Roma S6 — Qualche gioî -

uaie ha accennato al probabile 
ritiro.del sottosegretario Galli 
per avere di.sapprovat'i la nota 
contro la ufficiosità della Ri­
forma. La notizia non ha fon-
'damento di sorta. 
Pel suffragio universale in Austria 

Fi'ewwa 2ff — Stanotte si af­
fìssero é si diffusero in tutta 
Vienna dei piccoli, manifesti 
chiedenti il suffragio univer­
sale. 

Oltre settanta agitatori ed o-
perai socialisti furono arrestati. 

NÒTIE A G R I O O I - E 
I r a c c o l t i 

Ecco, la notizie agrarie della seconda 
decade di Settembre. Si vendemmia dap­
pertutto, ed il prodotto è quasi dapper--
tutto di ottima qualità, ma non è ab­
bondante. 
, Sta per .finire ; la raccolta del grano­
turco, il cui prodòtto . è molto vario: 
buone all'estremo nord e generalmente 
stjarsissimo altrove. : : 
; Le pioggia furono abbastanza abbon-

(janti ed utilissime in motti luoghi, ma 
scarse in Piemonte, Ligurit a Veneto, 
in diversi luoghi al centro e al sud dei 
continente, e mancarono assolutamente 
nella Sicilia meridionale. 

I lavori al terreno progrediscono ra­
pidamente ove il terreno venne abba-, 
stanza inumidito, e procedono ancora a 
rilento altrove. 

Buono il raccolto del riso in Piemonte 
e in Lombardia, e della canapa in Ro­
magna. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 27 laltembro 1894. 

ia«Bii«iit« 
lui. 6 % contanti 

Obbllgasioni kata Eceles. B °/> 
ObbllKatiiffial 

Porrovie morldlonalt . . . ; . 
• 3 'li Italiano . . . . . 

^oniilaiia Basca d'Italia 1 •/g , 

• 6'lt Banco di Napoli 
fet, IWino-Pont. . . . . . . . "• 
S'ondo Oaata RIap. Milano 5°/, 
PrMlito Pfovinol» di IHina . . 

Bmoa d'Italia 
. di Udina . . . . . . . . . 
» Popotara P r i n l a u a . . . . 
• Oooparativa Udiaas» . . 

Gotoniaoio Udine» • 
• Tanato . . . . . . . 

^Odiati Tramwia di Udina. . . 
» ferr. Maridionali 
> • Moditartanos 

branda . , , . i , , • , «h^nè 
Qermania . . . ; . . . . w 
L>ndra. . . 
toatrlj « Banconota, . » 
Oorono . . 
Napoleoni 

dhiapum Parigi an covpoca . . 

lendania migliora 

20 aett. 
90.85 
0090 

3 0 5 . -
1W6.-

m:-~ 
HS.-
m:~ 
505.— 
102. -

550. -
112.-
116. -

38.— 
UOO.— 
SUB.— 

7 0 , -
0B8.— 
4 8 8 . -

(09.— 
184,8) 
27.46 

221.— 
112. -
21.80 

83,47 

27 aótt. 
90.70 
90.80 
91.— 

304,-
27B.— 
474.— 
479.— 
4!B — 
4'8.— 
«05.— 
102.-

746 — 
U2.~ 
115.-
38 . -

1100.-
122— 

70. -
635.— 
481.— 

109.— 
184.85 
27.46 

221,*/, 
110,--
21.30 

;88.7B 

AtJTONlO ANGELI, gofaoto raipomablla. 

INDISPENSABILE>i»i 

ili 

Telegrafano da Zagabria, 25, al Pic­
colo di Trieste : 

« L'Agramer Zeitung, raccogliendo 
una, voce sparsasi nella città, ^ racconta 
ohe una monaca del convento della Mi­
sericordia, come si accorse di trovarsi 
in istato interessante, si appiccò. 

Il convento e la direzione di polizia 
rilìutano qualsiasi sohiarimento in pro­
posito ». 

Leggiamo uell'.?sijto di Palermo; ; ; 
« I l questore oomra. Lucchesi avendo 

sentore ohe ai nostro Consìglio di lèya 
militare una persona dovea,sostituire 
un'altra nella vìsita medica per gli ob-
hlighi militari, dispose un accurato ser­
vizio dandone incarico al vice-ispettore 
Nicolò Gatta, liqualeassioine alle guar­
die Costa, Pettineo e Poma, si recò 
ieri al Consiglio di leva, sito a Monte-
yergini. 

Procedutosi all'appello per la visita, 
sotto il nome di Li Mandri Giovanbat­
tista di Bomeuico, d'anni 20, sacerdote, 
dimorante in vìa Papireto, prasentavasi, 
invece corto Di Marco Carmelo, fu Gae­
tano, dimorante vicolo 2 , . Granato n. 
13, che colla massima indifferenza passò 
la visita militare e fu.dichlarato inabile 
per una fistola all'ano. 

Lo stesso Di Marco l'anno scorso a-
rasì pura presentato per un altro ed 
era stato dichiarato rivedibile per que­
st'anno passandola cosi liscia. 

Quando il Di Marco si rivestì, il pre­
sidente dal Consiglio dì leva lo fece chia­
mare e gli chiese, se fosse veramente 
lui il Li Mandri chiamato. 

Il Di Marco rispose prima di sì, ma 
posto alle strette fini per confessare. 

Le guardie intanto, per contldenza a-
vuta, avevano arrestato il pastaio Mu-
sacchio Rosario, di anni 30, dimorante 
vicolo 2, Granato n. 13, ohe si sapeva 
aver avuto parte nella, sostituzione. 

Corrisre commercial e 
S e t e . 

Milano, 26 settembre. 
Sul marcato odierno venne constatata 

miglior volontà nei compratori, e per 
conseguenza maggior numero d'offerte, 
fra le quali qualoheduna in piccolo au 
montò in confronto a quelle dei giorni 
scorsi. 

Le difflooltà da superara nello svol­
gimento degli affari sono lungi però dal­
l'essere scomparse e neppure sono ri­
dotte di molto, ma l'andamento vivace 
della giornata ha segnato un princìpio 
di ritorno all'attivata ohe può benissimo 
essere il preludio dì un miglioramento 
non tanto lontano. 

L'aumento uuraerioo delio richieste, 
sa prova ad evidenza un maggior bi­
sogno della fabbrica, prova altresì il 
suo desiderio di provvedersi di merce e 
ciò essendo, siamo poco lontani dal ve­
der migliorare anche ì corsi, tenuto cal­
colo dell'assidua resistenza dei detentori. 

Non vorremmo illuderci, ma ci pare 
ohe la quieta assoluta 3n qui avuta 
nella seta stia par cessare, e venga sur­
rogata da un andamento più contacente 
e più attivo del nostro mercato. 

(•Dal Sale) 

L i s t i n o u H I c i a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il 26 settembre 1894. 
Frutta 

al quintale da Uro 

«SAPOHECOeOHTpp-
' ottimo diainfcttanio pròfiimato 

comodiaaimo ad ogni parsoi ia • 

Prezzo cent. 3 0 al libretto. 

Vendesi presso A l e s s a n d r o E l ­
l e r o , Piazza Vittorio Emanuele,, Suc­
cessore ai Fratelli Malagninì—'ODINIS, 
unico rappresentante per tutto il Frlulu 

Sconto ai rivenditori : ! „. 

SPECIALITÀ bBL NEGOZIO 
l3iscottini — Conserve — Confetture •—• 

Cioccolata a Cacao Suohard —Estra t t i 
di carne Liebig e Kemmerlch — Sardine 
a pesci preparati in scatole —-Riso—» 
Paste di Napoli ,— iColoniali; e droghàr 
in sorte — Vini stravecchi -— Liquori,: 
assortiti in bottiglie, ecc. ecc. ; ' j . 

Polvere da oaoOia 
ed articoli per ca^oiàtori. ": 

Nuovo deposito combustibili,; 
li 1» ottobre p.v., il.sottoscritto .aprirà 

in via Zorutti n. 6, un nuovo magazzino 
dì combustibili, carbon i F o s s i l e , Coki-
F a g g i o e L e g n a delle migliori qua; 
lità ed a prezzi conveniantì, franco 'à 
domicilio. 

Lo stasso terrà deposito.fuori porta 
Villalta n. 8, e recapiti per ;oomodità 
dai signori olienti, presse il negoziante 
in commestibili signor A l e s s a n d r o 
S b u e l K , via Aquìlejà n, 20,, e riven­
ditori di r. Privative signori ; C i a e t a n o 
B u r a c c h l o , via Palladio n. l . C i l o v . 
B a t t . T e c c o , vìa Ma,nin.'e P i e t r o 
C b e r u b i n i , piazza Garibaldi. 

G. B.-ASQUINI. 

Pera 
Pomi 
Noci 
Susini 
Uva 
Pacche 
Prugna 
Fichi 
Pesche-noci 
Nespolo 

a 20.— 
a 12.— 

IB!— a —!— 

13.— a 32.— 

T' - a la'.— 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o t a g l i o n e , medibo 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. I . iUlgi 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
V e t i , cavalier prof. P . , V , D o n a t i , , 
oav.;dott. Cacc la lu | t>I , cav; professor. 
M a g n a n i , cav. dott. O n i r i c o , in, 
congrega, ed in seguito a splendide 
risultanza ottenute, hanno addottato ad 
unanimità per 

TIPO MICO, 1 ASSOLUTO 
L'ACOUA DI PETANZ 

par la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante e Reumatismi 
muscolari; concordi con tutti gli altri, 
certifleati per azione poderosa nel ricam­
bio materiale, dispepsie, inappetenze, ca­
tarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, ecc. 

Vendita presso tutte le farmacia ê  
drogherie. 

D'affittare 
vasto appartamento in secondo" 
piano, e còsi pure un ampio 
locale a piano terra da poter 
adibirsi ad usi diversi. 

Per informazioni rivolgersi 
all'Amministrazione dei Friuli. 

itefliiii! 
vedi avviso in 4. pagina 



IL F R I U L i l , 
métm 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono 

ivi 

V 

>^ 

esclusivamente presso rAraministrazione del Giornale in XJdine 

.1 

Una chioma folte e fluenti 6 degna o'-rona { La barba ed i oapelii aggiungono all'uomo 
della bellezza 1 aspetto di bellezza, di forza e di senno 

1.6 S"lti vero. Pastiglio ili 

VICIHY 
Pastiglie Vichy-Ètat 

vendute la aditole inetalllclie 
suggellato 

. Esigere la marca dello Stato. 
Vandìla in Oonova prdsfio la Bnconriala 

della Compagnia, Baaohiori e Sanmlohala 
Via Lnccolì loij, o tutte le Farmacie. 

Stagiono dei Bdgfiil 
i5 Maggio • SO SeliemWe 

IIUAHIJk I t ' K l i K o V l A l U é 

L*ACQUA CHININA MIGONB 
è dotata (li ffagran?/! deliziosa, imped sce imioodiiitBmeato la oadota dm o.ipi'M 
0 della barba nou solo, mi ne agevola lo aviluppii, infondendo loro forza e mdi'-
bde«za. —'Fa aoinnpar ro la forfora ed assicura alla giovinezza nna Inaaureg-
giante oapìgllatura fino alla più tarda veqohia a. 

Si «enilé in fiale (llaoons) da lire 2 a I.SO ~ In bottiglie da un litro olroa llî e 8 50 
Alle spcdÌ2ioni per pacco postale n«g!uiigero cent. 80. 

Deposito generale: A n g u l o H i K o n e e €• via Torino, IS, H I I A I I » 
e da tutti i Parrncchierl, Profumieri e Farmacisti. 

Parttnu Avvivi P0t*( f f«»A. . Anisi 
a > rnlNP DA VRWRZU * , I R ( » F ; 

M. a.— 6.5S D. 6.0S 7.45 
0. 4.60 'MO 0. 6.25 : 10.16 
M." 7.03 10.14 0 . 1".6,V 15.34 
D. 11.20 14,15 D, 14,20 I0.5S 
0. U.S) laao M. 18,15, 28,40 
0 . 17.60 ss.4e P.« 17.81 ai.to 
D. 20.18 ìi3.0J 0. 22.20 ?.8B 

P: Quello trono «l forma a Pordànono-
').Parte da Pordanone. 

A Udine da Enrico Mason, chincagliere 
» Fjfit^yi .pfttfgjai,., parrucchieri 
» Frajc^iiài, Mintsipli ;4i;oghiore 
» Angelo'KabVis, farmacista 

A Mnniago da Silvio Bnranga, larmacìsta 
A Pordenone da Giuseppe Tam'ij, negoziante 
A Spilimbergo da E. Orlandi e Frat. Lar se 
A Tolmezto da Cbiussi, farmacista. 

CACABAMBl k HfittUBItBOO j 1>A SPlÌiìlÀ)!nàÓ i UÀlARài 

0. 9.30 10.16 IO. 7.6» 8;46 
M. 14.45 16.35 | M . 13.1» 13.66 
0. 19.15 SO.- 1 0. 17.65 18.S6 

iljllj (SI.Il'l> ,.J 

BJ. UniHB 

Ot, 6,65 I 
D. 7.6* 
0. 10.40 
D. 17.06 
0. 17,86 

9;65'. 
13 44 
19.0,i 
20.60 

;»A PORTBBB* 

0 . 14.89 
0 . ltl.6B 
D. 18.37 

lìAM 
17.08 
19.40 
20.05 

m^m ISTBL 1720 

covrrs'^io\u;;o 
>;n ANO 

(174 anni fa) il dotto e distinto medico F l o r i d o 
P i o m b i OPlobrava il valore terapeutico e die­
tetico jjpUa pt'ozìosa A e <| u à citi I V o c e r a 
U u l K r a , e d o g g i glt scienziati più noti ne' 
continuano le Indi con splendidi attestati, fra i 
quali emergono quelli dei professori Mantegazza, 
Seraninla, Bdnedikt, Cantani, Doreta, De Giovanni, 

ohiararla' senza terna W L E T E LA SALUTlf f 
di smentita .^^.\JMtLiÉ/.i 
La regina delle acque 

da tavola. 

Il F8^ro-Chlnà-Bisleri 
liquore stomatico aperativo preso dopo il bagno, 
e prima della reazione, agisce sul sistema iier 
voso, rintorzandoipi prima dei pasti eqoita mira­
bilmente l'appetito, e la sua bontà ed il suo valore 
sono dimostrati dalle innumerevoli imitazioni e 
;f.(lsifìpi\?Ìoni .ppsta,iq;,c^raraer.«ÌO, delle quali il 
'pubblico dòvrtf tìéb'gÙBmarll,' • >ax,A.Vlo 

Celnoldanza — Da Portogroaro per Vabèiia 
a l a ora 10. i2 a 19.62 Uà Venez ia» r ÌToa l l e 
ore 18.16. 

ni. ODtIIK k PORTOaR. n i pontOQB. A VÌH^t 

0. 7.67 9.57 M. 8.52 9.07 
M. 13.14 15.46. 0. 1J.82 15.87 
0. 17.2(1, 1 X9M. :M. 17.14 •ll>.87 '-

DI ttDtNr A UtVlDlL? n i CIVIOAI.R k VDììii 

M. 6.10 tl.41 0, 7.IO1 7.88. 
a . 9.l'0 9.41 M. 9.65 10.26 
M. 11.30 12.01 M. 12.29 ! 8 . - ' 
0. 15.40 ii).o; 0. 16.49 17.16 
M, 19.44 • ,20.13 ; 0. 20.30 P.i>.68:" 

n i UDINK 4 TàlESTB ' n* linr-STir A UbiB 

M. 2.56 7.28 0. 8.36 • 11.07 
0. 8.01 11,18 0. 9.10 12.65 
M. 16,43 19.36 0 . 16.46 19.66 
0. 1.7.80 J0.47 M. 17.40 1.80 

ORARlb 0 E I . U TflAlsIVlA A VAPORE" 
tiÓIXE-8AÌ4l U A K Ì B I L K . , '; 

Partenu Arrivi 
ui rma» 1 a. nANiai.» 
R.A. 8.— 9.42: 
R.A. 11.20 13.06-
R: A. 14.45 16.83 
a A. 18.10 I9.5J • 

Partenza Arii^ 
O* B. liiNiKÌ^K:^ A bb^RI 

, a J O B.:A.; 8.32. 
; 11.10; S.;T. 12.80 
' 13.50 R .A . 16.30 

18.10- 8. T : 19.80' 

f E R U » M G|GIJ1() E aiiSOiÉ) 
Uno dei più ricercati nrodotli p^r la tt^ilettcs è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virti'i di quest'Acqua 
è proprio.delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siappjChe dei più bei giorni della gioventù e fa sparile 
n^acchie rossa, Qualunque signora (e quale non lo è?) 
gfĵ aa 4^1la PjUrezra del suo colorito, non potrà fare a 
ine'nò delfàcqua di G glio e- Gelsommo il cui uso di­
venta ormai generale. 

FrezJO; alla bottiglia L, l-^O. ' ' 
Trovasi vendibile press» l'Uftìció" Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

J indelebile per marcare, la lingeria, 
premiato all'Esposizione di Vienna, 

I 1873, Lire BMA al flacone. Si vende 
ì all' Uffijio Annunzi del giornale il 

i < i W * i ^ i a PisefeittÙM n5BjjgdiuK 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Inf&IHbife distruttore dei Xwpl, l>!Ìorcl, ,Talpe, sen^a,alcun pericolo 

per gli animiUi donjesticij da noti confondersi colla pasta Badese,che è peri­
colosa pei suddetti aaiiuali, 

naciiiAii^itxiOivi; -
;; ; ; Bologna, SO gennaio 1800. 

DicSiariàmnib'còìi'piacerà che il signor '*C iCénssoan ha fatto ne'no-
stri St^bilimepti ,di macinazione .grani, pilatura r!8q,i9ifabWioa Baì8tèj.in'qiìe-
sta Città, duo'esperiménti del sqo,preparato dettOi;l '«HI»-l'UII'K; e l'e­
sitò ne è statò comiilétb, con nòstra piena soddisfazione. 

In fede • 
FRA'riiLLl POdGIOLI 

Pacchetto grande L; I.O» — Piccolo L. «.SO 
Trovasi vendibile,io,UOINE, presso l'ufficiò autinnzf del giornale a IL 

FUICLI s, Via della Profellura N. 6. 

feMarricciatrice/ 
preparata dal 

Fr. RIZZI-Firenza 

,Nuova rinomata la-
venzione per dare 
capelli'lina perfètta 
robusta arrlcaiatara 
Coli'ORO oontÌQUato 
dellaBicciolina tette 
lo «ignoro eleganti pò-. , ., 
tràQQo ottenere la loro ejvpigliatara arricciala, 
fitapoadaineiite co'ji',è di mq'da, o colla più bré'70 
e semplice applìoazlone. Basterà bagaàre i capelli 
con la Eicoiolina per Ottenere,: istanianeiimonte 
una magaifloa a^icoiatura che rimarrà inalterata 
per/pareoohi giorni. , . •••,.••,, 

Pirezzo della bottiglia con istruzioiio X J . & , S 0 
Trovasi vendi bile in Udiaó piesao l 'Àmmìni-

strazloue del Qiornale II Friuli. 

^Brunitore istantaneo ^ 
g par pulire istaiitaneàiiiénte qiia- QJ 

,H lunque metallo, oro, aigfchto,' pae- H ' 
.4^ fong, bronzo, ottone ecc, Vòiidési B 
' d al,iprezzo di Centosiipi *5 presso ! B 

g" rofliajo,Annunzi del Giornaleiil S." 

^ FtìPI.!,: Udine Via della prefet- O 
pQ'itura,num, 6, » • 

^Bruni tore istantaneo ^ 

F >̂ 

A iffillff 
CoiLo (cr lo passalo i «nttOKcrìtti .Vendoii'i aiicha quest'unni la ben 

cniio^Cititri ,%c<i>iiî  mliserAIft «RlflÀflisM ilVii'óiiirerfléfix^prèàsò Rò-
hit», h (Stiria) dotti aiictio ,itequ« ili «ItlHi di cui gai-ilhttaeòno là'piirèzii» ' 
essendo IH aorgento sicura da tntiltrazioni d'altra acquo come avviene spesso 
in altre lonti. . . , ; : ir , , 

Lo .sue qualità modicaucniole U fauni raccomandarti ollrethè, cornei, 
acqua da tavola, ngllti diverse alfezluui dodo atoraoco, della vescica,,comò lo 
attesta ò bum rosi certilloiiti di primario notabilità mediche fra cui'il Prof.; 
.Sommola S iiotòni dil Rogb'i, il Prof De, Doniuipis di .Napoli od i Prof 
Gtì tliob .11 Graz e F a oesco Schusteri di. Etobitkóh ed altri^ i . 

Vendita al minutj pressò la Brttil«rUtiili» ÙJtrtu -— Via'Piio'o Caociani. 
Deposto t,n'ingrosso in BlUìiVi — Suburbio Aqui eia. 

TELA Al.L'AIlM€iÌ 
GALIiEAHI 

tViilttiiÀ - Farniaòla ANI llNIQ TENbA,' sitóóéssòré a, Galleani ÉÈiìà 
oon laboraUrls ohimlco, via Sp<i(iari, 18 

Presentiamo questo preparalo del nostro Lab ralo'rio, dopò una Itìòga" séHa d'iinu 
di provo, ovendonje,p|taj[jlsi,..niipvftgc!ii.*ilcco3So, iìonohÙ li iodi piò siiicol-o ovuùq'udè state 
adoporaio, ed iiiia il niisissiraa vendita in Edropa ad In Ameriòa, Acconsentita!la véndita 
dal Consiglio Superiora di ;8an,ità.„ ; • 

Esso non deve esser confuso cou.alliie apeoìniità che portino: lOSTESSO'aNOSlE 
ohe sono INEFFICACI, e sposso ddonpso. irnostro. prcpi.ratoJi:UniOWostearató,dÌ9tosb su 
tela che contiene i principii dhll'ariitléìt niAutiinB, pianta netivaidelte alpi, .conosciuta 
fino dalla più remota antichità. , . . ' , 1- . i.^aui :i : : '̂ .i 

.Fu nostro, scono di,trovire jinwjlo di avèro la nòstra tela'inolia qijale .non, (Siano 
alléWtìM •pfifio pfiUiB^nlm'Mrfca', l'oi'sianiò f,3Ìicora'eVte'riÙ8Òiii,i|i4lia-nto'ai(,pj '̂o.ep»» 
«lieclAiiit ed tiù ntt'piiri 'to dl.'ni>s'<^ik'Csé'IrtWl'vn l'n'ir'enslonè'e''.RÌ'<fÌl^'<'Ì'! 

La nostra lela viene tilvoUà FALSlPitATA ed imitala goffomeàt dòliVERoliR'A^iEi 
VELENO conosciuto per la saa azione corrosiva, o ()Uosl,i dove essere rlliutótii,ridhltJendo 
quella, che porta; la nostro vero marche " di fabbrica; ovverò'que'la Inviata'dirèttàtfblitQ-
dalla iioHra Farm e a, che é tirabratn in orò. ;: —..: i 

Innumerevoli sono le guarigioni oit unte in molto.imalattlè, como'i"lo attestano i 
<inn>«raslf:«j|i>ljamÌGi1ie |I»IIN«I1 n ino , .Ui tutti i,; doloi;i,i,inJgeDi!t!àlé,ed.<iin 
pi^rticglare uellOi loHubagsIiilj nei r6uiuiltlfiji^|ii (l|o{^nl;ipavi(|, qoj ,Còrpo.|a -gvkaf 
rl9l<in<9.,^i.|fr.un.li«d:Giova.nei d«|l<>ri^ l-éijì»'!..! da ew'Ì(f>.»,,n.<;rr.litÌf{i>,imlio ma» 
fa t i l e ali »(lcp»,^.nelle Iftusoul'cci .nelj' «uy,iS«t>«tìùn'li»,',«l;MÌó'r,o',)eé.*^i;SBrvo. 
a 'lotiire i ilòlup), d«,.arlitilldlc e;el»^l^ll, uà'jÉotiii: risolveva (|aÌ̂ ÒsitBjgif jndar 
rimenti'da'oioatl-ici,'ed. ha inoltro molto; altre alili applicazioni per tóala'ttie' ohirurgicbe, 
e specialmente pei calli. . ., ., . • ^ 

' Costa lire" ÌU.IÌO al metro — Lire S.SÒ'^él 'm!ezz0; metro, 
Lire i . a ó la >:cli.eda, firancà ai domicìlio,.:^.,... 

, n iTendl fo i r l > In ir«l'»ej;.,F«bri» fugalo, E. Comelli, L.-Biiiàioli, Farroaóià alla 
Sirena e Fdipp izzi-fl rolanii ; e<>rljBliiiiBàriìiai;ia.C.;Z|iiclti, Fermnciadfoiitoni j T r l èn t e , 
Farmacia C. Zanetti, G ,StrrAVa|J..j;|Sf,np«, Parmuf^ N. AndrovìchiidKrutto, GìlJ)Jponi 
Curio, Frizzi C , Saiiltìni,) VÌPiicsilii, Bòtndr; ^ j j^a , Grablovitz j ^,lMnie, G. Priidam, 
Jaohei F. ; H l i a n ù , ."•tabiiiraoiìtò C. Elba, >via Marsala, N. 3, Si.̂ ùa succursale,',/0«l-
Itrìa.iyittorio Eraaóuelo,' N. 72, Qasai A. Jjaizonf'é pomp., via Salai'N. 16 i ì loin») via 
Piate, N. 9ii, 6 in tutte lo priiicipliliFarm'icìo de! Regno. •• 1 < > 

i _ _ _ ^ . Ili . - . j j - ; : : ; ! ' , . - • - ' • - -M 

ERNICE 
ISTANTANKA 

Senza bisogno d'operai e cqp. tutta 
facilita si pilo lucidale il,proprio 11(0-
big'io, — Vèndo8Ì,,pres30. l'Ammi­
nistrazionedel < Friuli » ai prezjo 
di Cent. 80 la Bottiglia,, 

^«~>>>ii>si3 yJ»>t>i^C~i ' i ' -T , iP« i i rriai i6^''i'm. ||ii i'~mfl farTiiJ iTniìiiiitriiSTI B15ftilJhì̂ Bi|t 

I RKilifiRiTORi MlfERSili: 
l Ristoratore dei capelli Ptatélli' RIZZI —'Firenze 

Questo' pcopaiato eh!' .céhta più di trint'ani^i di vita coni ; 
brillatite suci;o-50j seiiza; essere una tihtbraj ridona ai', 
capelli ibi«n.5bi;il poro ptiiiiiIlvo color flSl-òJ'castagno e'; 

,j biondo j iippéd.iscò la iWiita, rinforza ilbdlbo, e dà loro.; 
la morbidezza,è IjiIhzz'à.-della gioventù!-.Non lorda la»' 
pelle nò,la biincli'eria eipulisce il capoidalia forfora. — ' • 
Viene preferito dà tulliipercbè H semplicissima applù!! 
cazióilel'''• ' '• • • ^,^.1 i,;,i.i ;i'uig ;•' .y.iii-ì 

Alla bot t igl ia Lj. S , p e r posta aggi.ui gò re cent . 6 0 . 

.; Ifi, ,più;,riiiojn^t^j,tÌj>t!ir^ itti,unai:jok l3otiiigliat«i-u,»us'^« ^ 
Tiri^è''pórfeiWiueble'nérò capelli "e barbai senza lavai'.'ii'né'prima'nò dopò 

l'operazione. Ognuno può tingersi, da sa: impiegandovi meno di cinque" mitiùti.'; 
L'applicazione è diiriitura'l6i giorni. .. i :. i . . • '• " > Ì ; Ì ; 

'•' Una'" bottiglia in elég'antó astùccio jia. la .durata; di! 6 mosiiio oosta-L.';*. 

'" •.'C'Kirò:%!li \M Èii:ÉM$:€,i!^«k:., :'. >;' 
Mntvifit ' in ;OoBmetioo.. 11 : •. 

, Unica tintura soilda.!» forma, di..ooiin)eticq,i.prefMkaa Qmntf jS^jriiMoi; 
in commerciò. .11 «Ueroiie ,*in«e.rlcaùd oUre'ohe. ling«;;« al naturale .i|ape|Ili 
e bafba è la tintura .più ooinoda in, viàggio périihé.''tMi!abil8Ì!^érf. evita''il 
pericolo di macphiire, coma avviene per qUliUa dà' dno'o ti'e bottiglie, 

IÌC«r«u,B .4»Bàe'plcftw'o è cò'raposto'di:mldollà'idi"bUe^la'quiiT?' rin-' 
forza il bulbi dei capelli e na éifitala'òaduta.i Tinge-in BIONDO'CASTAGNO 
0 NERO perfetti. — Un pazzo in eloj^anteiiaataocio L, 3.SO.' . ; u j . 

.. Tiiiiu.rti. ff'olografica^r'à'ijÀ'tliiai^^^ 
Questa prem'ata tintura possiede la virtù di tingere, ì capelli e la banba 

in l|IlUiNO e .NÉRO naturale, senza miicohiar?, la pelle, come fanuo.la maggior 
parte delle tinture, venduto finora in Europa- ,pi più, lascia, jiCipellimiirbitli:.; 
conia primi dell'operazione sjnza il minimo danno alla salute. —1 Prezzo 
dòlla'scatòla L. 4. ' 

Trovansi vendibili pressò l'Ufficio Annunzii del Giòr'nolO'lL-PRlCL'l,' UdiièJ " 
Via Prefettnra u. 6, 

»«»<.»«il%WaeiMiÌa^< 

g Lavoritipografic^i e f^UUIilieti^ziàlif^l^liOI' 
Q g^kiéré si ésyégìiìiièéu^ niella lipografìa dtcìl'; 
O CSiòraale a iirezzi di tutta couv^nleii^a.i 

Udine 1894 — Tip. Marco Bàrdusoo 


